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XXXI Concorso della Bontà “Andrea Alfano d’Andrea”
“La famiglia è fondamento della società!”
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Continua l’opera di apostolato del Concorso della Bontà, 
che ormai dagli inizi degli anni settanta, per geniale 

intuito dell’allora Cappellano il Rev. P. Venanzio Paterno-
ster, O.F.M.Conv. e dell’allora Priore il Comm. Francesco 
Vignato, stimola i giovani sui temi più attuali ed importanti 
della Vita cristiana.
Il tema proposto per quest’edizione è stato ispirato dall’anno 
internazionale della Famiglia:
“La famiglia è fondamento della società!”.

Prestigiosi, ma anche a noi familiari, i patrocini concessi: 
dalla Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.), dalla Regione 
del Veneto, dalla Provincia di Padova e dal Comune di 
Padova.
Particolarmente gradite le parole scritteci da S.Em. Rev.
ma il Sig. Card. Camillo Ruini, Presidente della C.E.I.: “Il 
tema di quest’anno richiama una realtà che i Vescovi ita-
liani hanno sempre posto al centro delle attenzioni pasto-
rali. Nella recente nota pastorale -Il volto missionario delle 
parrocchie in un mondo che cambia- hanno sottolineato in 

particolare “la responsabilità originaria della famiglia nella 
trasmissione della fede” (n. 7), rilevando che “la parrocchia 
missionaria fa della famiglia un luogo privilegiato della sua 
azione, scoprendosi essa stessa famiglia di famiglie (n. 9)”.
Soddisfacente la partecipazione: 603 i concorrenti, dei quali 
243 delle Scuole Elementari, 249 delle Scuole Medie, 103 
delle Scuole Superiori, 8 provenienti dalle Scuole Italiane 
all’Estero; 73 gli Istituti Scolastici interessati situati in 37 
diverse province italiane ed in uno stato estero.
Ecco dunque i quindici ragazzi premiati:

SEZIONE SCUOLE PRIMARIE

Primo classificato assoluto

Clara SALCICCIA, della Classe V A della Scuola Parita-
ria “Sacro Cuore” di Avezzano (L’Aquila).

Secondi classificati a pari merito

Giorgia BALDINO, della Classe V B della Scuola “Divina 
Provvidenza” di Roma;
Federico ALBANI, della Classe III della Scuola Paritaria 
“Don Daste” di Sampierdarena (Genova);
Giovanna CASSIN, della Classe V A del Collegio 
“Dimesse” – Scuole Elementari di Padova;
Irene BALLAN, della Classe V A del Collegio “Dimesse” 
– Scuole Elementari di Padova.

Mons. Martino Gomiero con i Premiati e gli Organizzatori.

I premiandi e gli Ascritti durante il Solenne Pontificale.



SEZIONE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO

Primo classificato assoluto
Valentina MUNARI, della Classe I A della Scuola “Farina” 
di Vicenza.

Secondi classificati a pari merito
Alessandro CORSO, della Classe III D della Scuola “Luigi 
Rizzo” di Milazzo (Messina);
Maddalena MENEGHINI, della Classe II B del Collegio 
“Dimesse” – Scuole Medie di Padova;
Valentina PIZZI, della Classe III E della Scuola “Luigi 
Rizzo” di Milazzo (Messina);
Francesco RUGGERI, della Classe I A della Scuola 
“Farina” di Vicenza.

SEZIONE SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO

Primo classificato assoluto
Elena RUGGERI, della Classe IV dell’Ist. Magistrale 
Paritario “Maria Ausiliatrice” – Quinquennio sperimentale 
Psico-Socio-Pedagogico di Alì Terme (Messina).

Secondi classificati a pari merito
Anastasia BULLO, della Classe I B del Liceo Tecnico 
“Luigi Einaudi” di Badia Polesine;
Manuela CARACCIOLO, della Classe I C del Liceo 
Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria;
Francesca FAZI, della Classe II dell’Istituto “Maria Imma-
colata” - Liceo Socio - Psico - Pedagocio di Roma;
Maria Sole PAGLIARI, della Classe II A dell’Istituto 
“Santa Giuliana Falconieri” – Liceo Classico di Roma.

Questi i riconoscimenti speciali:

LEONE DI SAN MARCO 2005

alla Sig.ra Raffaella Garofalo
nata a Barletta il 6 agosto 1957

Motivazione: “...una bellissima mamma che ha attivato il 
suo cuore a vivere un’avventura eccezionale...”
La Sig.ra Raffaella, madre di un ragazzo con diversa abi-
lità, dal lontano 1997 ha “stanato” dalle case altri ragazzi 
diversamente abili coinvolgendo particolarmente le rispet-

tive famiglie e stimolandole ad uscire con i loro figli in un 
luogo comune. Un luogo che è divenuto campo di gioco, di 
divertimento ma anche un laboratorio di aiuto reciproco e di 
dono scambievole. Un luogo che vuole divenire laborato-
rio di promozione delle ricchezze dei giovani diversamente 
abili e dell’esperienza esistenziale delle loro famiglie.
Raffaella, con la propria bellezza spirituale, ha saputo coin-
volgere, affascinare e trascinare la propria ed altre fami-
glie per realizzare nella quotidianità e con la concretezza, 
che caratterizza le opere di carità veramente cristiana, una 
Famiglia più grande impegnata nel cancellare quel’emargi-
nazione in cui troppo spesso sono sospinti i nostri fratelli 
diversamente abili.

CIOTOLA DELLA BONTÀ 2005

alla Famiglia Chiovelli

Motivazione: Nell’estate del 2003 Ester e Livio si recarono 
nella giovane Diocesi eritrea di Barentu per collaborare alla 
realizzazione di un progetto umanitario. Tale esperienza, 
così importante per il loro cammino di cristiani, li coinvolse 
anche la successiva estate, in un territorio caratterizzato da 
estrema povertà, ove l’apostolato cattolico si impegna nel 
promuovere la diffusione delle istituzioni scolastiche e dei 
presidi sanitari. Nell’ambito di questo impegno missiona-
rio, grazie ad una catena di solidarietà che ha interessato 
il Centro Missionario Diocesano savonese e l’Associazione 
dei Medici Cattolici, nell’inverno 2003/4 la gratuita ospi-
talità della Fam. Chiovelli ha consentito ad un giovane eri-
treo ventinovenne dell’Istituto laico dei Fratelli Ausiliari 
Consacrati dell’Asmara, affetto da una forma di neoplasia 
cerebrale, di essere operato gratuitamente presso l’Ospe-
dale Santa Corona di Pietra, avendo oggi un futuro meno 
incerto. In questa chiesa domestica è cresciuto il figlio 
Andrea distintosi in passate edizioni del nostro Concorso 
della Bontà, segno tangibile della formazione ed educazione 
profondamente cristiane, ricevute nella propria famiglia.
I Chiovelli donando il loro tempo, l’accoglienza nella pro-
pria casa, l’intimità della loro famiglia, un servizio attento 
ma spontaneo ai fratelli non autosufficienti ci offrono un 
esempio di famiglia, come chiesa domestica, che si alimenta 
nella Fede in Cristo e si proietta all’esterno, nella società, 
per farsi operatrice di pace.

L’On. De Poli premia la Sig.ra Garofalo con il Leone di San Marco

I Sigg. Chiovelli vincitori della Ciotola della Bontà.



Ricordando Papa 
Giovanni Paolo II

I primi classificati assoluti del Concorso nonché i vincitori 
del Leone di san Marco e della Ciotola della Bontà sono 
stati ascritti honoris causa all’Arciconfraternita del Santo.
La Domenica di Pentecoste 15 maggio u.s. al canto “Ecce 
Sacerdos Magnus” magnificamente intonato dalla Cappella 
Musicale della Basilica dietro alla croce astile si è snodata la 
processione d’introito, che ha dato avvio alla Cerimonia di 
Premiazione di questa XXXI Edizione del Concorso.
Dietro alla croce astile sono saliti sul presbiterio per il 
Solenne Pontificale i giovani premiati, una rappresentanza 
del Collegio “Dimesse” di Padova, i vincitori del Leone di 
san Marco e della Ciotola della Bontà ciascuno con il fazzo-
letto giallo e bianco al collo, dietro a loro le consorelle ed i 
confratelli con i solenni mantelli neri e la croce ghiandata, 
quindi i celebranti il M. Rev. P. Domenica Carminati – Ret-
tore della Basilica e S.E. Rev.ma Mons. Martino Gomiero 
– Vescovo em. di Adria-Rovigo, seguito a concludere dal 
Priore Leonardo Di Ascenzo.
Durante la Messa tutti i premiati sono stati impegnati nel-
l’azione liturgica, i ragazzi più grandi hanno proclamato 
le letture, i più piccoli hanno letto le Preghiere dei Fedeli, 
appositamente scritte per l’occasione, i ragazzi con un po’ 
più di forza e gli adulti hanno portato i doni all’Offertorio.
Una bella catechesi sullo Spirito Santo è stata l’omelia di 
Mons. Gomiero.

Al termine della celebrazione tutti i convenuti si sono spo-
stati nella sala dello studio teologico dove è avvenuta la 
consegna dei premi.
In rappresentanza della Regione del Veneto era presente 
l’On. Antonio De Poli – neoasessore regionale alle politiche 
sociali, per il Comune di Padova l’Assessore Claudio Piron 
– ass. ai servizi scolastici. Tra le altre autorità presenti il 
Dott. Aldo Toson – Console della Costa d’Avorio, il Dott. 
Ivano Foch Presidente del Club Ignoranti di Padova, una 
Rappresentanza del Comitato di Padova della Croce Rossa 
Italiana.
Ciascuno dei giovani al momento della premiazione ha dato 
lettura di un breve brano tratto dal proprio svolgimento. I 

pensieri espressi sono stati delicati e hanno permesso di 
assaporare il gusto del bene.
Tutta la manifestazione è stata caratterizzata da un tono 
particolarmente allegro ma nello stesso tempo commovente 
grazie anche alle testimonianze della Signora Garofalo e 
della Famiglia Chiovelli, alle quali hanno fatto eco-impor-
tante gli indirizzi di saluto degli assessori De Poli e Piron, 
non già dettati da dovuta ufficialità ma permeati da profonda 
convinzione ed impegno politico, nell’ambito dell’educa-
zione e della promozione delle attività di volontariato.

Infine, rivolgiamo un ringraziamento particolare a tutte 
le Istituzioni che ci hanno assicurato il loro sostegno: la 
Regione del Veneto nelle persone del Presidente e dell’As-
sessore Regionale alle Politiche Sociali, la Provincia di 
Padova nella persona del Suo Presidente il Dott. Valerio 
Casarin, il Comune di Padova nella persona del Sindaco 
Dott. Flavio Zanonato, la Fondazione della Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, la Banca di Credito Cooperativo di 
Sant’Elena, il Club Ignoranti di Padova, il nostro Gonfalo-
niere e molti altri benefattori.

Ci uniamo ai Cattolici, sparsi in ogni dove, nella preghiera 
di intercessione per l’anima di Papa Giovanni Paolo , che ha 
reso l’Anima a Dio sabato 2 aprile, vigilia della festa della 
Divina Misericordia.
Nei giorni immediatamente seguenti alla morte e fino ai 
solenni funerali, tra le cupole della Basilica sventolavano 
la bandiera Vaticana e quella Italiana a mezz’asta ed anche 
nell’Oratorio della Scoletta si osservava il lutto, espresso 
con il tappeto funerario nero ai piedi dell’altare ed un lume 
contornato da una stola rossa (il colore del martirio e quindi 
del lutto dei papi) sull’altare.
Ci piace ricordare che anche la Scoletta del Santo è stata 
visitata da questo Grande Papa: era il 20 settembre del 
1982, quando Giovanni Paolo benedì la città di Padova dalla 
Loggia della Scoletta.

L’Ass. Piron premia Valentina Munari con il Sigillo del Comune di Padova.



Il P. Rettore unitamente al Consiglio Direttivo rivolge un 
fraterno benvenuto ai nuovi ascritti:

Filippo BAGAROLO di Ponte San Nicolò (PD),
Giacomo Antonino CALANDRA – Priore della 
Confraternita di S. Antonio di Capizzi (ME),
Luigi D’ADAMO - Priore dell’Arciconfraternita del Ss. 
Sacramento di Vasto (Chieti),
Dott. Enrico CASSIN di Padova,
Ernesto CIOTTA – Priore della Confraternita di 
Sant’Antonio di Montesarchio (BN),
Pierpaolo COLTRO di Rovigo,
Antonio Cesare GUZZON di Mezzogoro (FE),
Miro MAZZUCATO di Abano Terme (PD),
Simone MIGALI di Galatone (Lecce),
Tecla MONTAGNOLI di Arbizzano (VR),
Clara PARENZAN di Abano Terme,
Alberto ROSSINI di Paranà (Brasile),
Domenico SPERA di Orvieto,
Raffaele SGUAZZO di Salerno,
Anna Rosa VERCELLESI CELSI di Padova.

Alla data odierna gli ascritti risultano essere: 
377 Consorelle e 373 Confratelli.

Nuovi Ascritti

Habemus Papam

Martedì 19 aprile, dopo appena quattro scrutini, come era 
avvenuto nell’agosto 1978 con Albino Luciani, il conclave 
ha eletto il nuovo Papa, il successore di Giovanni Paolo II. 
Centoquindici cardinali provenienti dai cinque continenti, 
hanno designato in tempi brevissimi il vescovo di Roma: è 
Joseph Ratzinger, 78 anni, per quasi un quarto di secolo il 
Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede.
Ratzinger ha scelto il nome di Benedetto XVI, patrono 
d’Europa, il monaco che fece rinascere la civiltà nel vecchio 
continente; è il 265° successore di Pietro.
“Il Signore mi ha voluto suo Vicario, mi ha voluto “pietra” 
su cui tutti possano poggiare con sicurezza. Chiedo a Lui di 
supplire alla povertà delle mie forze, perché sia coraggioso 
e fedele Pastore del suo gregge.”

Appello al volontariato

Care Consorelle e Cari Confratelli, è giunto il momento di 
effettuare un ulteriore passo in avanti nella vita del nostro 
sodalizio: il Volontariato attivo. Ma non distante dall’Arci-
confraternita bensì proprio rivolto alla vita della stessa.
Rivolgo un appello a tutti gli ascritti che avessero qualche 
ora di tempo da dedicare gratuitamente:

- per trascorrere qualche ora nel nostro Oratorio Confrater-
nale, a disposizione degli ascritti che passassero per versare 
la quota associativa e dei pellegrini che volessero iscriversi 
all’Arciconfraternita;
- per curare la segreteria associativa, meglio sapendo usare 
il computer;
- per creare un gruppo di custodi volontari in grado di affian-
care i custodi della Basilica del Santo, in occasione di feste e 
cerimonie con una gran presenza di popolo.
Aumentando il numero degli ascritti, veramente attivi e 
presenti, potremmo pensare finalmente di organizzare con 
periodicità momenti di catechesi e preghiera nell’Oratorio 
della Scoletta del Santo (nostra sede) e non ultimi pellegri-
naggi in altri santuari antoniani e francescani, che ci aiutino 
nel cammino (mai concluso) di approfondimento e crescita 
della Fede di cristiani.
Così facendo del resto accoglieremo filialmente l’invito rivol-
toci dal nostro Vescovo il Delegato Pontificio per la Basilica 
S.E. Rev.ma Mons. Francesco Gioia, O.F.M.Capp., che 
ci vorrebbe vedere sempre più attivi e numerosi: una società 
laicale legata alla Basilica dalla comune fede e da una sin-
cera devozione per Sant’Antonio.
Chi fosse interessato ci contatti dunque, le porte della Sco-
letta del Santo sono aperte, anzi spalancate a tutti gli uomini 
e le donne di buona volontà.

Il Priore – Dott. Leonardo Di Ascenzo

Sante Messe di Suffragio
Il P. Cappellano ha celebrato, a norma dei dettati statutari, le 
Sante Messe di suffragio per:
- la Sig.ra Fiammetta SERAFINI BOIDO, per volontà 
della Consorella Attilia SERAFINI BOIDO di Roma,
- la Sig.ra Rosanna CAPPELLINI RAMPI, di Padova, tor-
nata alla Casa del Padre il 23 agosto 1992, per volontà del 
marito il Confratello Dott. Giancarlo RAMPI di Padova,
- il Confratello Antonio D’ALBA, di Rutigliano (Bari), 
ascritto dal 28 dicembre 2000 e recentemente scomparso,
- la Consorella Maria ARBAN, di Padova, ascritta dal 13 
gennaio 1984 e scomparsa nel mese di aprile,
- per i Defunti della Fam. CENCI per volontà del Confra-
tello Ezio Cenci di Monza,
- per Dany, figlio della Consorella Maria SCHERRER della 
Svizzera, scomparso il 6 marzo 2004 all’età di 56 anni,
- per la defunta Consorella Paola CEVA, di Tortona, ascritta 
dal 21 settembre 1997.

Gli Ascritti che lo desiderassero potranno chiedere al nostro 
P. Cappellano il Rev. P. Defendente C. Belotti, O.F.M.Conv. 
di celebrare una S. Messa di suffragio per i propri fami-
liari e congiunti defunti nell’Oratorio Confraternale. Per 
accordi potrete contattare la segreteria.



Negli ultimi decenni l’Arciconfraternita ha reso possi-
bile l’apertura al pubblico della Sala Priorale della Sco-
letta del Santo e dell’Oratorio di san Giorgio. La prima 
racchiude i primi affreschi del giovane Tiziano Vecellio, 
nell’ambito di uno dei più suggestivi cicli affrescati sulla 
vita ed i miracoli di Sant’Antonio, mentre il secondo 
costituisce uno degli scrigni della pittura trecentesca a 
Padova – opera di Altichiero da Zevio.
Potrete ammirare alcuni scorci di cotanta bellezza visi-
tando il sito internet: www.arciconfraternitasantantonio.
org”
Il servizio da noi svolto alla Basilica ed alla città di Padova 
è stato reso possibile dall’impegno di alcuni Confratelli 
Custodi tra i quali Augusto Bettella, Mario Baretta, Sil-
vano Garbo, Oriente Piccolo, Sergio Tamiazzo, Andrea 
Valentini ed altri ancora.
Dall’1 marzo la gestione dell’Oratorio di San Giorgio è 
stata assunta direttamente dalla Delegazione Pontificia, 
che ora, grazie a nuove assunzione di giovani e preparati 
custodi, è in grado di garantire l’apertura ed il godimento 
al pubblico di un tale patrimonio d’arte.
Dalle pagine del notiziario rivolgiamo dunque un calo-
roso ringraziamento a tutti questi Confratelli, che nel 
loro servizio hanno dimostrato, in più occasioni, uno 
speciale zelo ispirato non solo da diligenza ma da veri 
amore e devozione antoniani.
Ma il loro impegno continua proprio in quelle attività 
che sono necessarie per far continuare la vita di fede e 
carità del Sodalizio.

Ringraziamento 
ai Confratelli custodi 

❖ ORDINAZIONE: Ci uniamo alla Famiglia Festanti di 
Mirandola in quel di Modena (nostri ascritti) negli auguri 
a Frà Guido ordinato Diacono in Verona lo scorso 3 aprile. 
Per Lui innalziamo preghiere al Padre perché lo sostenga 
nella sua missione pastorale.

❖ EVENTI ECCLESIALI: Sabato 16 aprile u.s. anche 
Padova, dal Palazzo della Ragione, era collegata ad altre 
120 città del mondo per il FamilyFest 2005, promosso dal 
movimento dei Focolarini.

❖ LUMINI: Dai tempi più antichi del cristianesimo la 
pietà popolare e la preghiera, soprattutto dei più semplici, si 
è sempre manifestata con un simbolo: l’accensione di una 
candela, di un lumino. Nelle scorse settimane il responsa-
bile per la sicurezza della Basilica ha visitato anche l’Ora-
torio della Scoletta del Santo, rilevando che la presenza 
dei lumini può provocare l’esalazione di fumi nocivi per i 
lavoratori. Tale rilievo ci ha indotto a sospendere l’accen-
sione dei lumini nell’Oratorio al fine di salvaguardare la 
salute dei custodi. Tuttavia si è concordi nel riconoscere 
che è impossibile, inopportuno e sconveniente eliminare in 
tutta la Basilica la possibilità di esprimere con questo gesto 
la propria preghiera. Si rende quindi necessario prevedere 
degli appositi sistemi di aspirazione dei fumi e di aerazione. 
La progettazione e realizzazione di tali sistemi sarà one-
rosa. Attraverso queste pagine rivolgiamo dunque a tutti i 
devoti antoniani, soprattutto a qualche benefattore che ne 
abbia la possibilità, un appello a finanziare gli interventi 
necessari per conservare la possibilità di pregare anche con 
una fiammella.

❖ DOMENICA DELLE PALME 20 MARZO 2005: 
Quest’anno la Processione degli Ulivi, con la quale si fa 
memoria dell’entrata di Gesù a Gerusalemme è stata resa 
più solenne anche dalla nostra presenza. Alle 10:45 il Padre 
Rettore con gli altri celebranti ha raggiunto la Loggia della 
Scoletta, ai piedi della quale li attendevano le consorelle ed 
i confratelli con i mantelli ed i Macellai Militi dell’Imma-
colata. P. Domenico ha impartito la Benedizione ai rametti 
d’ulivo, che erano stati distribuiti ai numerosi pellegrini 
presenti sulla piazza e quindi si è costituita la grande e 
solenne processione di ingresso in Basilica, alla quale è 
seguita la Santa Messa, accompagnata dai canti della Cap-
pella Musicale.
Si è trattato di una solennità sentita dai numerosi presenti, 
che ha permesso a ciascuno di cominciare la Settimana 
Santa, con un momento forte di manifestazione pubblica 
del Credo Cristiano.

❖ LUTTO: all’inizio del mese di maggio, stroncato pre-
maturamente da un infarto, è tornato alla Casa del Padre 
l’Avv. Maurizio BARBIERO, Presidente della Veneranda 
Arca del Santo.

Opera per il riscaldamento 
dei poveri

Un grazie caloroso va ai numerosi benefattori 
delle Opere Assistenziali.
Dall’inizio del 2005, sono stati erogati interventi 
caritativi per un importo complessivo pari ad € 
3.984,79, suddivisi in 23 diversi interventi rivolti 
a 20 famiglie.
Invitiamo tutti gli ascritti che fossero a cono-
scenza, personalmente, di situazioni difficili 
e bisognose d’aiuto a comunicarcele, per pre-
vedere, ove sussistano i requisiti, un adeguato 
sostegno.

VARIE ❖ VARIE ❖ VARIE ❖VARIE



❖ PELLEGRINAGGI: Domenica 11 Aprile u.s. si è svolto 
il Primo Pellegrinaggio ufficiale a Padova dell’Arciconfra-
ternita del Ss. Sacramento di Vasto, guidata dal suo Priore 
il Dott. Luigi D’ADAMO. I Confratelli chietini unitamente 
ai patavini ciascuno indossando il proprio abito liturgico 
hanno partecipato alla Santa Messa in Basilica, presieduta 
dal Cappellano P. Belotti, al termine della quale ci si è sof-
fermati davanti all’Altare dell’Arca del Santo, per un atto 
devozionale.
Nel pomeriggio, nell’Oratorio della Scoletta del Santo, i 
confratelli si sono riuniti per un’ora di Adorazione Euca-
ristica.
Gli amici di Chieti, particolarmente attivi nell’ambito del 
movimento confraternale abruzzese, hanno recato con loro 
una importante reliquia della Santa Croce, conservata in un 
prezioso ed antico reliquiario.
Ringraziamo il priore D’Adamo per aver voluto questo 
momento di gemellaggio, che ha dato l’avvio ad un rap-
porto di viva fraternità che continuerà, con nuovi scambi.

❖ CAMMINI DI FRATERNITÀ: Nei giorni 2-5 giugno 
si è tenuto a Catania il XV Cammino di fraternità delle 
Confraternite italiane, organizzato dalla Confederazione 
delle Confraternite delle diocesi d’Italia, recentemente isti-
tuita dalla Conferenza Episcopale Italiana, con il compito 
di promuovere e sostenere il movimento confraternale.

Anche l’Arciconfraternita intende aderire alla Confedera-
zione e siamo in attesa della valutazione e del necessario 
nulla osta da parte della Delegazione Pontificia.

❖ CONVEGNO NAZIONALE: Nei giorni 20-22 maggio 
si è tenuto a Padova nella Basilica del Santo il convegno dal 
titolo “Il senso dei francescani per la giustizia” promosso 
dall’Ordine Francescano Secolare d’Italia. Lo stile del con-
vegno ha esplorato tematiche e situazioni, ispirandosi alle 
parole di Giovanni Paolo II per la giornata mondiale della 
pace 2005, affrontando i temi avendo per guida la giustizia 
e per compagna la carità.

❖ PUBBLICAZIONI: il periodico Vita Salesia ha recen-
temente pubblicato un articolo del nostro Caro Confratello 
Erminio Condè, sull’indulgenza plenaria concessa dal 
Santo Padre in occasione dell’Anno dell’Eucarestia.

❖ CONVEGNO: organizzato dall’Associazione Medici 
Cattolici Italiani di Padova domenica 5 giugno, presso 
Casa “Sacro Cuore” a Torreglia (PD) si è svolto un conve-
gno dal titolo “Padroni del Nascere e del Morire? Scienza 
e Sapienza di fronte alla vita”; relatore il Prof. Alfredo 
ANZANI docente di Etica Clinica all’Ist. S. Raffaele di 
Milano.

Quota sociale 2005
Per un buon funzionamento dell’Associazione, si 
raccomanda a chi non lo avesse ancora fatto, di versare 
al più presto, mediante l’allegato bollettino di C.C.P., 
la quota sociale per il corrente anno 2005, fissata dal 
Consiglio Direttivo del 13 novembre 2004 in:

€ 12,00
A chi invierà un’offerta pari ad almeno € 15,00 verrà 
inviato il Distintivo argentato a spilla con lo stemma 
confraternale.
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Breve di sant’Antonio

Ecce Crucem Domini!
Fugite partes adversae!
Vicit Leo de tribu Juda,
Radix David! Alleluia!

In relazione alla normativa sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali (Legge 31/12/1996 n. 675), ci è gradito comu-
nicarLe che il Suo nome è stato inserito nel nostro indirizzario esclusivamente 
allo scopo di informarLa sulle iniziative dell’Associazione e garantiamo che tali 
dati sono utilizzati esclusivamente per l’invio di comunicazioni inerenti le nostre 
opere e sono trattati con la massima riservatezza. Qualora queste comunicazioni 
non fossero di Suo gradimento è Sua facoltà richiedere la cancellazione dei dati 
relativi alla Sua persona dal nostro indirizzario.

Il Priore con Consorelle e Confratelli sotto la Loggia della Scoletta del Santo, al 
termine della Santa Messa delle Palme.


